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Giubiasco, 27 settembre 2020       
 

PRIORITA’ ALTA 
 Al presidente del  
Consiglio comunale di Bellinzona 

         via sportello quartiere di Giubiasco 
(recapitata il 28 settembre 2020 ore 0900 ca.) 
 
 
 
 

 
P E T I Z I O N E 

 
 
 
 
 

GIANCARLO JORIO, Viale 1814  10, 6512 Bellinzona-Giubiasco, 
 
  
 
- richiamati: 
 

- la Costituzione della Repubblica e Cantone Ticino del 14 dicembre 1997, art. 8.2 l; 
- il Regolamento comunale, art. 57; 
-  la richiesta al Municipio d’inviare ai consiglieri comunali la PETIZIONE dell’ 08 

giugno 2020 (che senza puntuale avviso contrario, allo scrivente cittadino non 
sembra sia avvenuta);  

- il precedente (Petizione Patrizia Ramsauer) evasa dal Consiglio comunale nella 
seduta 30.06-01.07.2020 – trattanda n. 25); 

 
 
 
Egregio signor presidente del Consiglio comunale, 
 
confido nella sua carica superparte volta a una corretta e completa informazione di fatti di rilevanza 
istituzionale che non possono essere trascurati dall’istituzione che rappresenta i cittadini del Comune e 
come tale deputata alla vigilanza sulla gestione degli affari comunali. 
 
 
Pertanto, con urgenza, considerata l’attualità della domanda anche per le affinità con le decisioni del 
Consiglio comunale nel merito del ricupero dei crediti anticipati per il risanamento ex Petrolchimica; 
 
 
richiamati i ben noti precedenti; 
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chiedo: 
 
 
di ordinare alla cancelleria di trasmettere ai consiglieri comunali, direttamente in occasione della seduta del 
28 settembre 2020 tutta la documentazione agli atti per ciò che concerne: 
 

-  la  petizione suppletiva dell’ 08 giugno 2020 “ … fugare qualsiasi dubbio”; 

-  la ris. n. 2770 del 27 maggio 2020 del Consiglio di Stato in relazione all’istanza 
d’intervento del 28 aprile 2020 “… destituzione di Andrea Bersani dalla carica 
istituzionale …  e  volta a chiarire gli ingiustificabili silenzi istituzionali” ; 

- la petizione del 20 aprile 2020 “ … procedura per il ricupero delle spese per i danni, 
causati dal franamento della discarica abusiva di Scarpapè; 

 
 
 
A mio avviso il Consiglio comunale dovrebbe decidere di sostituirsi, nei compiti primari e disattesi dal 
Municipio, per l’accertamento delle responsabilità e in seguito per il conseguimento del finora mancato 
ricupero di qualificati importi anticipati dal Comune per i danni causati al Comune e imputabili a 
responsabilità di ben noti soggetti. 
 
Con riguardo alle competenze istituzionali e considerata la portata dei documentati addebiti, ritengo che 
una “questione di tale rilevanza”, nel caso il Consiglio comunale dovesse decidere di sostituirsi al 
Municipio per fugare finalmente qualsiasi dubbio con un approfondimento giuridico, così come suggerito 
dal Consiglio di Stato, il mandato dovrebbe essere conferito oltralpe, sottraendo la questione a influenze 
locali.  
 
Parimenti, contestualmente, chiedo siano sentite le testimonianze di cittadini finora inesauditi che in 
precedenza si sono fatti carico di denunciare le inadempienze con tempestività e cognizioni di causa, ben 
conoscendo le problematiche.  
  
 
Con osservanza, 
 
 
 
 
Giancarlo Jorio. 
 
 


